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1. Valutazione descrittiva e successo formativo 
 

Dalla letteratura scientifica degli ultimi decenni emerge un approccio comune, di 
tipo sistemico, che considera la dispersione scolastica come un fenomeno multi-
fattoriale, dove “il soggetto […] risulta al centro di un insieme complesso di in-
fluenze e concause” (Giosi, 2011, p.144). In letteratura i fattori che concorrono a 
determinare la dispersione scolastica sono stati categorizzati in vari modi, ma le 
differenti classificazioni convergono nell’identificare tendenzialmente quattro 
macro ambiti (Batini, 2016):  

 
fattori individuali1;  –
fattori familiari2;  –
fattori socio-economici3;  –
fattori scolastici4. –
 
Pur riconoscendo la necessità di adottare misure di prevenzione e contrasto in 

grado di abbracciare la multidimensionalità del fenomeno, con il presente contri-
buto si intende circoscrivere l’attenzione sui fattori interni al sistema-scuola, alla 
luce delle ricerche scientifiche e dei documenti nazionali e internazionali di rife-
rimento che hanno evidenziato il ruolo chiave che ricoprono le istituzioni scola-
stiche nella possibilità di mettere in campo azioni e pratiche volte a ridurre la 
dispersione scolastica.  

Negli ultimi anni è cambiato “il focus degli interventi di riduzione e contrasto 
della dispersione scolastica, non più orientati nel far fronte all’emergenza, bensì 
indirizzati verso la promozione del successo formativo” (Pandolfi, 2017, p. 57). 

1 Le caratteristiche personali e psicologiche degli studenti, la presenza di difficoltà di apprendi-
mento e disabilità, i bisogni educativi speciali, atteggiamenti di rifiuto e resistenza verso la scuola, 
il disimpegno e l’auto-percezione di inadeguatezza o insuccessi (Batini, 2016).

2 Uno scarso livello di istruzione dei genitori, il loro poco coinvolgimento nella vita scolastica dei 
figli, l’instabilità del nucleo familiare (Batini, 2016).

3 L’appartenenza a una categoria socialmente ed economicamente svantaggiata (Batini, 2016).
4 Gli aspetti organizzativi e di funzionamento della scuola, gli approcci didattici, la qualità della 

dimensione relazionale, le ripetenze (Batini, 2016).
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Indicativa, a tal proposito, anche l’evoluzione della scelta lessicale da parte del 
Consiglio dell’Unione Europea: le raccomandazioni del 2011 sulle politiche di 
“riduzione dell'abbandono scolastico” sono state sostituite nel 2022 da raccoman-
dazioni sui “percorsi per il successo scolastico”. 

In tale sede, nel determinare gli aspetti del dispositivo scolastico su cui artico-
lare la riflessione, si è scelto di approfondire il tema della ‘valutazione degli ap-
prendimenti’. Si tratta infatti di un ambito che ha una certa rilevanza nel 
fenomeno della dispersione, perché sono proprio le valutazioni ad avere il potere 
di ufficializzare, spesso attraverso voti numerici, il successo o l’insuccesso forma-
tivo, bocciature e promozioni, orientando il futuro educativo delle persone. Si 
considerino, ad esempio, gli studi di Batini, Bartolucci, Bellucci, Toti (citati in 
Batini, 2016, p. 15) o di Glick e Sahn (citati in Batini, 2023, p. 25), i quali hanno 
dimostrato come gli studenti e le studentesse che ripetono una classe abbiano mag-
giori probabilità di abbandono scolastico successivo. A questo si collega anche un 
rapporto del 2014 della Commissione Europea (Europan Commission et al., 
2014) che sottolinea come la ripetenza, conseguenza diretta di valutazioni negative, 
sebbene a volte venga vista come strumento di recupero, sia spesso associata a ef-
fetti negativi sulle prestazioni e il benessere di alunni e alunne, aumentando il ri-
schio di dispersione scolastica soprattutto per i soggetti già in difficoltà. La 
valutazione, inoltre, come afferma Benvenuto (citato in Sabatano, 2023, p. 83), è 
uno degli aspetti della didattica più resistenti alla logica inclusiva e che può essere 
causa di processi di svalutazione e di etichettamento che generano un sistema edu-
cativo diseguale. 

Al contempo, però, la valutazione può giocare un ruolo chiave per migliorare 
i percorsi formativi di studenti e studentesse, e non solo per decretare o certificare 
la loro adeguatezza rispetto a determinati standard. In quest’ottica occorrerebbe 
adottare un approccio valutativo che vada oltre ai voti e ai giudizi standardizzati, 
attraverso modalità narrative, ricche e amplificanti (Antonacci, Guerra, 2018). Si 
tratta di una visione in linea con la letteratura sulla “valutazione formativa” e “per 
l’apprendimento”, dove la valutazione viene intesa come strategia didattica che re-
gola insegnamento e apprendimento piuttosto che costituirne il fine (cfr. Hadji, 
1995; Black, Wiliam, 1998; Greenstein, 2010; Stiggins, 2002). Una prospettiva, 
questa, che invita chi insegna a emettere giudizi sulla distanza rilevata tra una si-
tuazione auspicata e una effettivamente riscontrata, con lo scopo di assumere de-
cisioni future volte alla riduzione di tale distanza (Corsini, 2015, 2018). Possono 
ad esempio essere formulati feedback che, tanto più sono precisi, chiari e focalizzati 
sull’obiettivo, tanto più contribuiscono a migliorare le prestazioni di alunni e 
alunne (cfr. Hattie, Timperley, 2007), promuovendone ‘l’inclusione’ (tema focale 
nelle raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea del 2022 sui percorsi 
per il successo scolastico).  

Modalità descrittive possono altresì valorizzare i percorsi scolastici di studenti 
e studentesse. Le parole, rispetto ai numeri, oltre ad offrire più margine per col-
locare dentro un’adeguata e articolata cornice di senso le difficoltà o fragilità di 
coloro che sono a maggior rischio di abbandono scolastico, consentono anche di 

Panel Junior 4 – Sottogruppo 1

413



rimarcare i loro punti di forza. A tal proposito, autori come Alivernini, Lucidi e 
Batini (citati in Batini, 2016, p. 14) hanno messo in luce il ruolo di quell’insieme 
di aspetti che formano il senso di auto-efficacia, riportando che chi ha una migliore 
percezione delle proprie capacità e una maggiore autostima, ha anche una più alta 
motivazione allo studio e inferiori probabilità di abbandono. 

Sono diverse le aree di dialogo tra la cultura valutativa appena delineata e l’at-
tività del maestro Manzi. Lui ha fortemente criticato il sistema di valutazione che 
gli veniva richiesto di adottare, poiché riteneva che voti o giudizi fossero asettici, 
stigmatizzanti, non in grado di considerare gli sforzi compiuti da allievi e allieve 
(Sabatano, 2023). Lungi dal voler giudicare generando arresa, demotivazione, 
paura di sbagliare, Manzi perseguiva uno stile di apertura verso l’altro e il “desiderio 
di incontrarlo nei suoi limiti per sfidarli insieme” (p. 82), in un percorso in cui il 
maestro ha l’obiettivo di promuovere fiducia, incoraggiamento, motivazione a mi-
gliorare (p. 83). È in questa prospettiva che ha deciso di adottare come formula 
di valutazione la frase: “Fa quel che può. Quel che non può non fa”. 

Con la valutazione descrittiva è possibile fare un passo ulteriore in questa di-
rezione, ovvero quello di esplicitare e articolare cosa c’è dietro quel “può” o “non 
può”, in ottica formativa e inclusiva. 

 
 

2. Valutazione e prevenzione della dispersione scolastica: l’esperienza di una scuola 
primaria 
 

Come ha sottolineato Colombo (citata in Pandolfi, 2017, p. 61) in riferimento 
alla dispersione scolastica, spesso le politiche e le strategie di intervento che sono 
state messe in campo sono risultate inefficaci in quanto prevalentemente sbilan-
ciate sulle azioni di contrasto e di recupero, piuttosto che sulla prevenzione.  

È in continuità con questa considerazione che si intende ora presentare nei 
suoi aspetti principali il sistema di valutazione che è stato sviluppato in una scuola 
primaria pubblica di Varese: esso può appunto rappresentare una buona pratica 
per approcciarsi al fenomeno della dispersione scolastica in termini preventivi. 

Diversi anni prima dell’emanazione dall’Ordinanza Ministeriale 172 del 4 di-
cembre 2020, la quale ha sancito il passaggio dal voto sintetico all’impiego di una 
valutazione di tipo descrittivo nella scuola primaria, in alcune sezioni della scuola 
“IV Novembre” di Varese hanno cominciato a produrre documenti di valutazione, 
ovvero pagelle, che consistono in restituzioni puramente descrittive dei percorsi 
di apprendimento di bambini e bambine. Le pagelle, oltre a presentare le corpose 
restituzioni formative del gruppo docente, prevedono uno spazio anche per le voci 
dei genitori e per i punti di vista di alunni e alunne, attraverso l’autovalutazione. 
Le varie prospettive e descrizioni sono in grado di restituire la complessità e la po-
liedricità dei percorsi formativi di bambini e bambine, che non subiscono passi-
vamente giudizi ma imparano fin dal principio ad assumersi l’impegno di riflettere 
sul proprio apprendimento, a sentirsi soggetti attivi, partecipi e consapevoli dei 
propri punti di forza e aree di miglioramento.  
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In questa esperienza trovano traduzione pratica e si intersecano molti aspetti 
attenzionati dalle più recenti raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea 
per il successo scolastico (2022), come l’invito a:  

 
utilizzare metodi e strumenti di valutazione formativa nella didattica e nell'ap-–
prendimento; 
promuovere strumenti che consentono di monitorare e segnalare precocemente –
i bisogni e le difficoltà di apprendimento; 
promuovere l'impegno attivo dei genitori e delle famiglie nei processi decisio-–
nali della scuola, anche in materia di valutazione. 
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